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Non solo discorsi. Non solo pro-
messe. Il giorno di Barack Obama
al Palazzo di Vetro e della sua sfida
per uno sviluppo globale, è anche
il giorno dei 40 miliardi. Il segreta-
rio generale delle Nazioni Unite,
Ban Ki-moon, ha infatti annuncia-
to ieri che l'Onu ha destinato 40 mi-
liardi di dollari per migliorare la sa-
lute delle donne e dei bambini nel
mondo: un provvedimento che, a
suo avviso, permetterà di salvare
milioni di vite. «Conosciamo ciò
che serve per salvare la vita delle
donne e dei bambini, e sappiamo
che le donne e i bambini sono un
elemento determinante per rag-
giungere gli Obiettivi del Millen-
nio per lo sviluppo», dichiara il se-
gretario generale in un comunica-
to diffuso nella giornata conclusi-
va del Summit Onu a New York.

VITEDA SALVARE

Il piano dell'Onu mira a salvare la
vita di 15 milioni di bambini e qua-
si un milione di donne nei prossi-
mi cinque anni. Al progetto hanno
preso parte 192 Paesi, compresi Af-
ghanistan e Zambia, oltre a nume-
rose fondazioni, tra cui quelle di
Bill Gates e Carlos Slim, e le più
grandi Ong, come Amnesty Inter-
national, e multinazionali, come
The Body Shop, Lg Electronics e
Pfizer. «È la prima volta che tante
realtà si uniscono per salvare la vi-
ta alle donne ed ai bambini», rile-
va Jens Stoltenberg, il premier del-
la Norvegia, uno tra i Paesi donato-
ri più generosi al mondo.

Secondo la segretaria di Stato
Usa, Hillary Clinton, investire nel-
la salute femminile e dei bambini
«merita di essere in testa alla no-

stra agenda per lo sviluppo». L'Onu
stima che l'iniziativa, nei cinque an-
ni, permetterà di evitare 33 milioni
di gravidanze indesiderate, e salva-
re la vita a 740.000 donne che muo-
iono per complicazioni collegate al
parto. Inoltre, si stima che 120 milio-
ni di bambini saranno protetti dalla
polmonite. Le organizzazioni non
governative impegnate nella lotta
alla povertà hanno però accolto con
cautela, e un certo scetticismo, le
nuove promesse di stanziamenti:
«Deve essere qualcosa di più dell'an-
nuncio di una somma ad un sum-
mit, bisogna tornare a casa ed effetti-
vamente trovare quei soldi nei bilan-
ci nazionali – rileva Emma Seery di

Oxfam International – e io franca-
mente non vedo da dove possano ve-
nire quei soldi».

LA SFIDAUSA

Sradicare la povertà estrema. Una
battaglia di civiltà. Da condurre sen-
za tentennamenti e in una dimensio-
ne multilaterale. È la sfida rilanciata
dalla tribuna delle Nazioni Unite da
Barack Obama. Ad anticiparne le li-
nee guida è responsabile degli aiuti
Usa Rajiv Shah: «È tempo – dice - di
ripensare le strategie per contrasta-
re la povertà, focalizzandosi sulla
crescita economica, l'affidabilità e
combattere la corruzione». Concetti
che Obama svilupperà nel suo inter-

vento al Palazzo Di Vetro. Gli Usa,
annuncia l'inquilino della Casa Bian-
ca, si impegnano a rafforzare il bud-

get di aiuti portandolo a 52 miliardi
di dollari rispetto agli attuali 25. La
parola-chiave nelle considerazioni
di Obama non è Hope (Speranza),
Change (Cambiamento). La parola
chiave è Development (Sviluppo).
Uno Sviluppo Globale che dia più

Il presidente americanoBarackObama

p BanKi-moon annuncia lo stanziamento di 40miliardi di dollari per la salute di donne e bimbi

p Scettiche le organizzazioni umanitarie. L’impegno del presidente Usa per sdradicare la povertà
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È salvare la vita
di 15 milioni di bambini
in cinque anni

Mondo

Fame, assegno recorddall’Onu
Obama: puntiamo allo sviluppo
Al summit delle Nazioni Unite
sull’obiettivo del Millennio
l’annuncio di uno stanziamen-
to da 40 miliardi di dollari. Sa-
ranno destinati alla salute di
donne e bambini. La sfida di
Obama per lo sviluppo.
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